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Vite di successo, vite di scarto	

Un progetto del Servizio per il Progetto Culturale condiviso 
dall’Ufficio Nazionale per lo sport turismo tempo libero 
promosso con l’Istituto “Jacques Maritain” di Trieste. 

 
 
Dal sito del Progetto Culturale: 
 
Lo sport – sia quando praticato, sia quando semplicemente fruito come 
spettacolo – è un potente veicolo educativo, capace di incidere in profondità 
sugli stili di vita e sui modi di pensare delle persone.  
Oltre a presentarsi come un’agenzia formativa di primaria importanza, il 
settore ludico-sportivo è altresì uno specchio attraverso il quale osservare le 
criticità della società contemporanea.  
Forte infine è il legame che può instaurarsi fra lo sport e l’inclusione sociale.  
Riconoscere il valore pedagogico dello sport, favorendo pratiche che ne 
valorizzino il ruolo nello sviluppo morale della persona, conduce a interrogarsi 
sulla praticabilità di una “competizione responsabile”, in cui la componente 
agonistica, elemento fondamentale della pratica sportiva, non prenda il 
sopravvento sull’insieme di valori veicolati dallo sport.  
Per dirla con il campione olimpico Yuri Chechi, intervenuto all’incontro del 
mondo della scuola con papa Francesco il 10 maggio 2014, “è meglio una 
sconfitta pulita che una vittoria sporca”. 
Su questi aspetti l’Istituto “Jacques Maritain” di Trieste, insieme all’Ufficio 
nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport, il Servizio 
nazionale per il progetto culturale e ad altri importanti realtà del mondo 
sportivo e sociale, vuole sollecitare un’ampia riflessione che sfoci in un 
progetto i cui ingredienti principali sono un rapporto sullo sport in Italia e 
un’opera di animazione culturale. 
L’obiettivo dichiarato è quello di vagliare la possibilità che, nel rapporto fra la 
persona e lo sport, vi sia ancora spazio per un agire responsabile, in cui la 
competizione non sia finalizzata esclusivamente al riconoscimento di vincitori 
e vinti, ma si configuri come un ingrediente tra i molti che compongono la 
complessa ricetta dello sport come palestra di vita buona.  
Anche questo è lievito di un nuovo umanesimo. 
 
 


